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Aerei 
Accordo fatto 
tra Sabena 
e Air France 
Wm BRUXELLES. Da ieri l'Euro
pa ha il suo primo «megavetto
re». Laddove hanno fallito Sriti-
sh e Klm, riescono Air Fra nce e 
Sabena. La «fusione» tra le due 
compagnie e stata siglata a 
Bruxelles dai presidenti delle 
due compagnie, Bernard Attali 
e Pierre Godfroid. Felice epilo
go a mesi di trattative in attesa 
della decisione del governo 
belga (presa lo scorso fine set
timana) di ricapitalizzare la 
Sabena e trasformarla in socie
tà per azioni. Ora sull'intesa 
pende il giudizio della com
missione Cee, che per tutelare 
la concorrenza bocciò In un 
passato recente un progeito di 
associazione tra British Air
ways, Klm e la stessa Sabena. : 

Protagonista indiscussi) del
l'operazione Air France, che 
acquisisce il 37,5 per cento del 
capitale della compagnia bel
ga, con la partecipazione ad 
un aumento di capitale di circa 
550 miliardi di lire al quale 
contribuisce con circa 220 mi
liardi. Il resto, 330 miliardi, arri
veranno dal governo di Bruxel
les. Adesso le due società po
tranno gestire una (lotta di 265 
aerei, con 527 destinazioni e 
80 mila dipendenti. Dall'unio
ne tra le due compagnie nasce 
un piccolo colosso, anche se 
non in grado di competere con 
le grandi compagnie america
ne, che si muovono sull'ordine 
di 500-600 aerei, rifinanziato e 
con l'ambizione di diventare il 
leader europeo in due settori 
in espansione: i paesi dell'Eu
ropa orientale ex comunista e 
l'Africa. E restare forti in Euro
pa, dove si attende per il 1993 
l'inizio di una deregulation pi
lotata e per tappe del trasporto 
aereo 

Finsiel 
Integrativi, 
tutti disdetti 
È soopt^ro 

! • • ROMA. Quattro ore di scio
pero entro Pasqua, in tutte le 
aziende del gruppo Rasici 
(S.500 addetti) ed assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro: que
sta la risposta dei sindacati 
confederali dei metalmeccani
ci di fronte alla decisione della 
società di informatica dell'lri di 
disdire gli accordi aziendali in 
sci società del gruppo (Italsicl, 
Sogei. I.C.Soft, Agrisiel, Tccsiel 
eDatasiel) . ' - • •»• j ."v y;> 

Per Roberto Di Maulo, segre
tario nazionale della Uilm, la 
Finsiel «ha posto un problema 
serio come il riordino del siste
ma contrattuale nel peggiore 
dei modi, limitandosi a comu
nicare alle organizzazioni sin
dacali la disdetta degli accordi 
realizzati nelle singole azien
de». L'esponente della Uilm 
giudica negativamente aprire 
una trattativa che dovrebbe 
guardare al nuovo nella ma
niera più vecchia e tradiziona
le. Per Miriam Broglia, della 
Fiom-Cgil, «disdire unilateral
mente gli accordi aziendali 
non può essere, come sostiene 
l'azienda, uno stimolo per mi
gliorare le relazioni tra le parti 
e per dare vita ad un nuovo si
stema contrattuale nelle azien
de del gruppo. Per questo la 
Fìom. con Firn e Uilm, ha deci
so la mobilitazione». 

Secondo l'Ente chi segue l'azione 
dei cobas rifiuta l'applicazione 
del contratto, quindi si autoesclude 
da tutti i benefìci dell'accordo 

Tra i sindacati, alcuni d'accordo 
Gallori: «Decisione illegittìrria» 
Ma il 25 aprile avrà contro 
la protesta del personale viaggiante 

Fs, niente aumenti a chi sciopera 
Siluro di Necci ai macchinisti. Dà stasera il blocco 
Non una lira di aumento, nessun miglioramento 
normativo a chi sciopera contro gli accordi raggiunti '/ 
con i sindacati più rappresentativi. Con questa cla
morosa decisione l'Ente Fs tenta di colpire lo scio
pero dei macchinisti di Gallori, che bloccherà gran • 
parte dei treni questa sera e domani. Applausi e per- ., 
plessità fra i sindacati confederali. Il Comu: «Discri- . 
minare chi sciopera è vietato dalla legge 300». 

RAULWITTENBEHQ 

• i ROMA. Questa volta con
tro lo sciopero dei macchinisti 
del Comu a Villa Patrizi, sede 
dell'Ente Fs, è puntato una 
specie di missile «Patriot»: la 
minaccia di privare chi lotta 
contro l'«lntegrativo bis» per il 
settore macchina non solo del
la giornata di stipendio, ma 
anche dei benefici contenuti 
nell'integrativo stesso. Nessu
na delle conquiste per le quali 
i ribelli di Ezio Gallori si erano 
tanto battuti, su cui l'Ente ave
va concesso addirittura un ac
cordo «separato» poi trasfor
mato in un contratto integrati
vo con l'adesione degli altri 
sindacati, giungerebbe in ta
sca ai più «combattivi». Non le 
220mlla lire al mese di aumen
to, n0 la quota di pensione in
tegrativa calcolata su quella ci
fra. Non la spenmentazlone 

del «dirigente di trazione», ov
vero una delle bandiere issate 
sulle barricate di Gallori. Nulla 
dei tanti codicilli, preziosi per i 
macchinisti, come la disciplina 
di accesso al settimo livello n e l : 

profilo di capo deposito supc
riore. " . . ; " , . . ' •••••• ••-•'-• 

In un comunicato l'Ente Fs 
sostiene che «l'eventuale ade
sione allo sciopero proclama
to dal Comu esprime la volon
tà di coloro che vi partecipano 

. di rifiutare l'applicazione, nei 
loro confronti, del contratto in
tegrativo» stipulato dalle orga
nizzazioni sindacali più rap-

• presentative. «Pertanto l'Ente : 
non ritiene di estendere l'effi
cacia del citato contratto ai di
pendenti che aderiranno al 
suddetto sciopero». L'azienda 
ha informato della decisione la : 
Commissione di garanzia sul 
dintto di sciopero. La quale Lorenzo Necci 

non ha risposto, ma uno degli 
artefici della legge 146 che di- ': 
sciplina i conflitti nei servizi 
pubblici, il giurista Gino Giu
gni, si e fatto subito sentire. ' 
«L'Ente ha fatto bene - ha di- , 
chiarato - quello sciopero è l:' 
una manifestazione contro il ••' 
contratto e i contratti si appli- ';•,. 
cano a chi li vuole». Per la stes- .'•_• 
sa ragione secondo Giugni la . 
decisione delle Fs «non ha il 
carattere della sanzione». 

Ezio Gallori non si mostra 
preoccupato per la bomba ad ,'.;,' 
orologeria che Necci ha posto * 
sotto al suo sciopero di dome- '.•'• 
nica. «La decisione 6 illegittima 
-ass icura -perché viola la leg- ; 

gè 300, lo Statuto dei lavorato- " 
ri, laddove nell'art. 15 rende ?: 
nullo ogni atto che discrimina " 
chi partecipa a uno sciopero». •. 

Tra gli altri sindacati, piena- •' 
mente d'accordo con l'iniziati- : 
va dell'amministratore Fs Lo- t' 
renzo Necci e la Uiltrasporti. Il ;, 
suo segretario generale Sandro )'•' 
Degni l'ha definita «una forza- '. 
tura, ma necessaria» e si 6 au- ':•' 
gurato che l'Ente «tenga fede» " 
alla proposta. D'accordo an- -
che il segretario della Uil Bru- v 

no Bruni. Non lo è invece il sin- ; 

dacato autonomo dei macchi
nisti Sma, che puro ha accetta
to l'integrativo ed è contro lo , 
sciopero del Comu. La Fit Cisl ', 
invece nconosce alla decisio

ne un «valore morale ineccepi
bile», anche se •• «diffilmente 
percorribile dal punto di vista 
giuridico». •- ••• -. 

Alcune fonti attribuiscono 
l'idea di colpire in questo mo
do il Comu a Felice Mortillaro, 
che dovrà prendere in mano le 
relazioni sindacali delle Fs 
L'altro ieri uno dei massimi 
collaboratori di Necci, Cesare 
Vaciago, annunciava di aver 
chiesto all'ufficio legale del
l'Ente l'ok per questa opera
zione. Fatto sta che accanto 
agli applausi c 'è pure qualche 
preoccupata perplessità. Co
me quella di Paolo Brutti segre
tario generale aggiunto della 
Filt Cgil, secondo cui l'iniziati
va dell'Ente - da collocare 
«nella logica • degli : opposti 
estremismi» - sta facendo «pre
cipitare nel caos» i rapporti sin
dacali nelle Fs. Secondo Brutti 
se Necci passasse dalla minac
cia ai fatti, farebbe «scivolare 
questa vertenza verso abissi a 
noi sconosciuti»; per cui il sin
dacalista si augura che lo scio
pero fallisca, in modo che l'a
zienda non si trovi a dover n-
correre alla ritorsione. ••"•-" 

Ma contro i macchinisti di 
Gallori (e contro l'integrativo 
«bis» che loro contestano) si 
stanno scatenando anche i Co
bas « degli • altri ferrovieri. Il 
Coordinamento di base de1 

personale viaggiante ha deciso -
un sciopero di 24 ore dalle 21 
di sabato 25 aprile, perché la 
nuova organizzazione del la
voro prevederebbe «il passag- ', 
Hio del personale viaggiante * 
dalla divisione esercizio alla 
divisione passeggeri» relegan
dolo al ruolo commerciale del
l'assistenza ai viaggiatori. Non 
solo, ma si vorrebbe con l'isti- .; 
tu/ione del dirigente di trazio- ; 
ne, attribuire al macchinista il ì 
ruolo di capotreno, una fun
zione finora di esclusiva perii- -
nenza del viaggiante. E qui sia- ~ 
mo alla guerra in famiglia, pe r - . 
che le contestazioni del viag-,' 
giante riguardano il fulcro del
le rivendicazioni dei macchini
sti * ;̂ \7~™"'iW.7,.:,*>r •">> --*-* --•'•'. 

Da questa sera e per tutta la . 
domenica sarà dunque diffici
le viaggiare in treno, nonostan
te gli sforzi delle Fs per garanti- • 
re molti convogli a lunga per- ; 
correnza. Neppure chi parte -
prima delle 21 di oggi è certo 
di giungere a destinazione se . 
in una stazione a mezzo per- • 
corso cade il turno della cop- ' 
pia dei macchinisti: il cambio *, 
avrebbe diritto di entrare in 
sciopero e il treno si fcrmcreb-
be la. Contro lo sciopero, dura -
la protesta dell'Assoutentl che 
accusa il Comu di non avere 
«neppure 1 attenuante del nn-
novo contrattuale» 

Felicetti (Pds): evitare il fallimento 

È finita Fera Amabile: 
commissari alla Tirrena 

QILDOCAMPESATO 

••ROMA. È ufficiale: alla Tir
rena arriva il commissario. La 
richiesta è venuta ieri dalla ; 
Commissione consultiva del ; 

ministero dell'Industria. Trom
bato alle elezioni, scalzato dal
la guida delle compagnia: l'era 
di Giovanni Amabile è proprio " 
finita. Adesso la paroila opassa :,* 
all'Isvap, l'istituto di vigilanza : 
sulle assicurazioni che decide
rà il nome dei commissari, 
probabilmente tre. Non sarà ; 
facile. Ci vogliono nomi di pre- :-
stigio, capaci di rassicurare il ' 
mercato e tali da convincere V 
altri gruppi assicurativi a tirare 
fuori i 300 miliardi necessari al
la ricapitalizzazione della Tir- : 

rena. Altrimenti la liquidazione ' 
sarà inevitabile. ••• ., SA •*-;.. 

Nel loto candidature del ; 
commissari, il maggior «indi
ziato» é stato per un bel pezzo . 
Enrico Pianta, fino a 5 anni fa 
amministratore delegato della ''•'• 
Sai. Tuttavia, Pianta si é detto ' 
indisponibile: ragioni di salute 
gli impediscono di affrontare 
un incarico cosi oneroso come 
il salvataggio di Tirrena, primo 
gruppo assicurativo nel Centro ' 
Sud con oltre un milione di as
sicurati, 900 miliardi di premi ', 
ma anche con margini di solvi
bilità carenti, redditività incon

sistente, crisi di liquidità gravis
sima. Tra gli altri nomi di possi
bili commissari vanno indicati 
Giorgio Brinarti, direttore gene
rale della Sai e Antonio Marni
ti, consigliere di amministra
zione dell'Ina. Sembra invece 
tramontata, sempre per indi
sponibilità dell'interessato, la 
candidatura di Vitaliano Neri, 
ex amministratore delegalo di 
Unipol. , . • • > . . . 

L'Isvap •'*- dovrà decidere 
quanto prima: la Tirrena non 
può essere lasciata a lungo pri
va di amministratori senza cor
rere il rischio di un rigetto da 
parte del mercato: la fuga degli 
assicurati sarebbe la cosa peg
giore, capace di innescare un 
meccanismo di sfiducia che fi
nirebbe per ripercuotersi sul
l'intero settore delle assicura
zioni proprio nel momento in 
cui queste ultime premono per 
allargare la loro presenza nel 
campo della previdenza inte
grativa. 

Il commissariamento non è 
una procedura di fallimento, 
ma una gestione straordinaria 
di 12 mesi (rinnovabile per un 
altro anno) per consentire il ri
sanamento di un'impresa assi
curatrice in crisi. Un messag
gio rassicurante é venuto dal 
sottosegretario all'Industria, 

Paolo Babbini, per il quale «la 
volontà del ministero è quella 

\ di un commissariamento (ina-
'' lizzato al risanamento della so

cietà». Babbini ha anche accu
salo di «scarsa attenzione» il 

. mondo assicurativo italiano: 
«Se era comprensibile un at-

. teggiamento di distacco nella 
fase precedente, un atteggia
mento • del - genere sarebbe 

' adesso • assolutamente grave 
ed • ingiustificabile, L'Ania 
(l'associazione delle assicura
zioni, ndr) si devo rendere 
conto che si volta pagina». Im
mediata la replica del presi
dente dcll'Ania, Enrico Tonel-
li: «Per Tirrena ci vuole un pro
getto imprenditoriale serio: se 

j , c'è un motore l'olio si può 
sempre aggiungere». 

Per Nevio Felicetti, respon-
. sabilc assicurazioni del Pds, 
''.'. ^inevitabile» . commissaria-
<•' mento della Tirrena non deve 
: portare alla spartizione delle 

spoglie ma «al riassetto, alla ri
capitalizzazione, al ; rilancio» 

;! della compagnia. Per questo è 
'.. necessario «definire in tempi 
; rapidissimi • un - programma: 
• senza di esso il commlssaria-
: mento non avrebbe speranze 
; di successo. Bisogna lanciare 

un messaggio agli assicurati 
••• perchè non monti il panico e si 

determini la diaspora». 

Più aspra la vertènza a Lambrate 

Maserati: 500 acasa 
è subito sciopero W l 

De Tomaso e Fiat vogliono mandare in mobilità, di 
fatto per licenziarli, 500 lavoratori Maserati e, subito, 
la fabbrica di Lambrate si ferma: sciopero (al 100 
percento, anche i settimi livelli) e corteo con lancio 
di uova contro la palazzina della direzione. Cgil-
Cisl-Uil di Milano sollecitano la solidarietà delle isti
tuzioni e della città Le adesioni allo spettacolo eli 
giovedì in piazza Duomo 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO Oc Tomaso <_ 
Agnelli nlanciano la sfida, e ai 
lavoratori della Maserati in lot
ta da dodici giorni rispondono '", 
con la richiesta di mandare in ';• 
mobilità, ossia di licenziare, »' 
500 persone. Un ricatto rude e . 
sbrigativo al quale ieri alle 
14,30 l'intero stabilimento di \ 
Lambrate ha replicando con lo :/ 
sciopero. Immediato e soprat- ~: 
tutto compatto, dagli operai ai 
settimi livelli. Sul cancello di ' 
via Pitteri, di fronte al vialone ;. 
intemo gremito, il sindacalista V 
Firn Luigi Dedei non ha avuto ; 
bisogno di molte parole: «È ir 
una provocazione intollcrabi- : 
le, respingiamola mobilitando-
ci». 11 corteo ha percorso il pe-. 
rimctro di via Rubattino fino al- ;•.• 
la palazzina della direzione, ' 
bcrsagliatada un fitto lancio di 

uova Rabbia sdegno bordate 
di fischi assordanti Nel trai 
tempo si era saputo che, dopo 
Ansaldo (due volte sconfitta in 
giudizio) anche De Tomaso 
vuole criminalizzare il blocco 
dei cancelli ed, all'uopo, ha 
denunciato circa 60 tra lavora
tori, delegati, e sindacalisti. Ma 
la pretesa Mascrali-Fiat di im
porre la mobilità unilaterale è 
già slata respinta due volte in 
sede giudiziaria. Questo terzo 
tentativo ha dunque il sapore 
di una rivalsa. Una ripicca per
fino insensata se non fosse 
chiaro lo scopo, che è la divi
sione dei lavoratori facendo le
va sul ricatto e sulla paura in 
quanto solo tra 75 giorni si sa
prà chi sono i 500 «condanna
ti». Per Augusto Rocchi è perfi
no troppo facile dimostrare da 

;, che parte sta la ragione «Basta 
$':. riassumere il dato politico di 
V fondo. Il ministero ha proposto • 
:; un accordo, l'azienda ha rifiu- • 

tato e ha tentato la partita della : 
;•• mobilità, uscendone sconfitta. 

Ed ora invece di un serio con- ? 
franto, risponde con i licenzia- ; 
menti e le denunce». La Fiat in- ' 
siste e fa sapere che non verrà •• 
ali incontro . convocato per ; 
martedì 14 aprile al Pirellone, '!' 
in quanto non è lei che decide. ;* 
«La Rat continua a mentire», ri- ; 
batte Rocchi. «Se insiste, i lavo-

- retori Maserati saranno pre- > 
''•; senti in massa il 23 aprile al sa- '. 
:-, Ione dell'auto di Torino per far » 

sapere al mondo chi è in realtà V 
'•:; la Fiat». «*»•,'••••;>" •*!!.'••,'.-••:•...••..• -•;-.!' 

Attorno alla lotta cresce la V 
• solidarietà. Intellettuali, artisti. -
politici, a decine hanno rispo- : 

=• sto all'appello per la manife- .:; 
: stazione spettacolo di giovedì ; 
'f 16 in piazza Duomo. Mentre i , 
';•;,leader di Cgii-Cisl-Uil richia-,;' 
''.' mano «la Fiat ad assumersi le ; 
• sue responsabilità», sollecita- .. 
: :• no la solidarietà delle istituzio-
' ni e della città, invitando tutu 

alla mobilitazione del 16 apri
le, e chiedono «1 immediata re
voca delle denuncia contro i 

, : lavoratori e i sindacalisti» . 
';/, Lunedi l'incontro tra i lavorato-
••' ri e la curia milanese 

Contratto scuola 
Ultimatum 
dei sindacati: 
«Lunedì incontro 
oppure sciopero» 
1 sindacati confederali Cgil. Cisl e Uil della scuola e l'autono
mo Snals scendono in campo contro il governo e annuncia-, 
no che se entro lunedi non riprenderà la trattativa, inizierà 
una nuova fase di lotta per il periodo successivo alle ^ c a n - : 
ze pasquali. «Le voci ufficiose che accreditano un incontro 
per lunedi prossimo - hanno affermato i sindacati - non risul- •" 
tano confermate». All'opposto, sia il ministro Gaspari (Fun- , 
zione pubblica) e Misasi (Pubblica istruzione, nella foto) si 
sono mostrali possibilisti per una tornata conclusiva del ne- {• 
goziato. Î a protesta dei sindacati 6 rivolta soprattutto contro X 
il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino, accusato di ! 
averviolato gli impegni assunti il 19 marzo scorso. • ; ,, > , 

Fincantieri ; -
Dopo 18 mesi 
firmato"' 
l'integrativo 

. Dopo 18 mesi di trattative è 
stata raggiunta un'intesa tra 
Fincantieri e organizzazioni ; 
sindacali dei metalmeccani
ci. Secondo una nota sinda
cale, l'accordo prevede «un 

" • • ' ; incremento • medio .di .'20 
" ™ ™ " ^ ^ ~ * " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ™ punti di produttività con ri
cadute salariali pari a 97.000 lire medie riparametrate men
sili». Per la prima volta, inoltre, un accordo tra azienda e sin
dacati prevede che gli appalti dovranno essere concessi te
nendo conto innanzitutto della necessità di garantire il lavo- , 
ro ai dipendenti Fincantieri. Con l'accordo, sostengono infi- • 
ne i sindacati, la Finsider non avrà più alibi per scaricare sul
le controparti inefficienze tutte aziendali. • •-. - •-

Crediop triplica 
il capitale • • 
Confermato 
Pedone 

Maxi aumento di capitale 
per il Crediop che nella nuo
va versione spa si chiamerà : 
«Credito per le imprese e le . 
opere pubbliche», L'asscm- • 
bica straordinaria degli azio- : 

-1 -' '"••' ' ' • nisti, presieduto da Antonio -• 
^ " " " ^ Pedone, confermato presi- } 
dente, ha approvato un aumento gratuito di capitale, dagli ^ 
attuali 700 n 2.100 miliardi. L'assemblea ha anche approva- * 
to il testo del nuovo statuto e ha nominato il primo consiglio 
di amministrazione della futura spa > 

Per il «Rollo» 
possibile 
alleanza 
con la «Reale» 

La «Reale mutua assicura
zione» di Tonno vuole entra
re nel «Credito romagnolo» 
assumendo in futuro una 

.... partecipazione fino al 5% 
del capitale della - banca, 

': • •'••• ''"••• - ' • " . • • ••. con l'obiettivo di introdurre 
™^™™™^™™^™""™—™ un proprio rappresentante 
nel consiglio di amministrazione dell'istituto. In tale direzio
ne la Reale ha stipulalo un accordo di carattere assicurativo 
con l'istituto di ciedito. Il Credito romagnolo con la control- ; 
lata Banca del Friuli ha totalizzalo nel 1991, attraverso 334 
sportelli, una raccolta complessiva (diretta e indirfta) di 
circa 39 miliardi di lire - . . 

Fidifin: udienza 
rinviata al 16 
Da Gennari 
«no comment» 

Non ha nlasciato nessuna 
dichiarazione _ Giuseppe 
Gennan, uscito frettolosa
mente dalla sezione falli
mentare del tribunale di Mi-

, lano che ha deciso il rinvio ' 
• - "•'"• - ".' • '•'" dell'udienza al prossimo 16 
"^^•~^^™'™^^™™*'—"™" aprile. «Non parlo» è. stato il | 
laconico commento del finanziere Jiorentino sull'affare Fidi- ; 
fin. L'udienza per l'istanza di fallimento presentata d a alcuni. 
ex clienti è stata rinviata dal presidente Alide Paluchowky al • 
giorno 16 aprile al collegio che dovrà decidere se la sede di : 
competenza è quella del tribunale di Milano o quella diFi- • 
renze. Intanto, i legali di Gennari hanno presentato le cifre ' 
relative allo sta lo patrimoniale cheammontanoa460 miliar- \ 
di distribuiti fra partecipazioni (200 miliardi), immobili ': 
(90), plusvalenze (160) e varie (10). I debiti verso banche \ 
e clienti sono 555 miliardi (415 versoi clienti Fidifin) e 140 ? 
miliardi verso te banche al netto degli interessi. Secondoile- ' 
gali di Gennari, che hanno proposto il concordato, ai chiro- " 
graf ari andrebt>e il 40% del valore complessivamente investi-

Ferdinand Piedi, finora pre
sidente esecutivo della Audi, 
sarà dal primo gennaio 1993 
il successore di Cari Hahn • 
alla presidenza della Volks-

• wagen (Vw), primo gruppo : 

" •'• ':' • " •' ; " ": automobilistico europeo. Al ? 
" " " " ' ^ — " " ^ " — , " " ™ ' ™ " " — •"• fianco di Piech, con la carica • 
di vicepresidente, ci sarà Daniel Goeudevert, che manterrà < 
anche l'attuale carica di responsabile del marchio Volkswa- ; 
gen nel consiglio esecutivo del gruppo. Secondo il settima- ; 
naie Derspicget, la guerra per la successione comunque sta- • 
rcbbepercominciaresolo ora, ed ha previsto difficili conflit-1 
ti dì potere tra Piech, di carattere autoritario e favorevole a \ 
modelli più veloci e potenti, e Goeudevert, che preferisce " 
auto più piccole ed «ecologiche» ed ha già espresso il suo 
sostegno ai progetti di legge per limitare la velocità sulle au
tostrade tedesche La Vw ha chiuso il 1991 con un utile netto 
consolidato in aumento a 1 11 miliardi di marchi (1,08 nel 
1990) ma cor un calo a 447 milioni (670) a livello di capo
gruppo > i 

to e alle banche il 100*. ; 

Volkswagen, '^K: 
cambio ali vertice 
Piech 
nuovo presidente 

FRANCO BRIZZO 

CHE TEMPO FA 

il 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il vortice ciclonico che 
ancora Interessa la parte meridionale della 
nostra penisola è in fase di graduale atte- • 
nuazione e nello stesso tempo si sposta ver- \ 
so sud-est. Contemporaneamente l'antici
clone atlantico estende una propaggine ver- • 
so l'Europa centrale e nei prossimi giorni -' 
anche verso l'Italia. Il fine settimana sogna 
l'Inizio di un periodo di miglioramento che.; 
per II momento sarà condizionato dalla va
riabilità. • . ..•• •- ••• • •-• •••'•"* 

' TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale condizioni di tempo caratte
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvo- ' 
loso. Sulle regioni centrali condizioni di va
riabilità con ampie schiarite sulla fascia tir- , 
renica e nuvolosità più consistente su quella ' 
adriatica. Sulle regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
In via d'esaurimento. •• -• -
VENTI. A Nord moderati da nord-est. al cen
tro modrati da nord-ovest sulle regioni meri
dionali moderati da sud-est. • 

' MARI. Ancora tutti mossi ma con moto ondo
so In diminuzione ad iniziare dal bacini set-
tentrlonall. ••••••--•'•••-••••-
DOMANI. Al Nord ed al Centro condizioni 
prevalenti di tempo caratterizzate da cielo ' 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle re
gioni meridionali condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
In aumento la temperatura limitatamente al 
valori diurni. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano . 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 
3 

10 

6 
7 

5 
4 

12 
4 

13 

12 
9 
7 
8 

21 
18 
17 

17 
16 
14 
13 
21 

16 
14 

1B 
11 
10 
12 

T E M P E R A T U R E A L I . 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxolles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 

13 
3 
7 
1 

5 
-4 

8 

16 
18 

15 
15 
7 

12 
4 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
11 

11 

5 
12 
9 
5 

12 
13 
14 

12 
8 

11 
10 

12 

18 
18 
10 
17 
17 
11 

18 
18 
17 
14 

19 
15 
14 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

7 
5 

0 
9 

3 
4 
0 
4 

17 
18 

3 
17 

16 
8 
7 

14 
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O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O re 
O r e 

O r e 

O r o 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.45 L'Italia del dopo volo. L 'op i 
n i o n e d i Enzo Fo rce l l a : 

9.10 Novanta. S e t t i m a n a l e a c u -
r a d e l l a C g i l .* . . . 

v 9 . 3 0 Laburisti: poteva andare 
«Ma|or». D a L o n d r a Edoar 
d o G a r d u m i ,... 

10.10 Governlsslmo, Governo di 
programma, - Opposizione. 
O cosa? L ' op in ione deg l i ' 
asco l ta to r i - F i lo d i re t to . Per 
i n te r ven i re te i . 06/6796539-

•"• ' 6 7 9 1 4 1 2 tt-.v • •«- . ' • . " .« ' • • .v^W 
11.10 L'astronave Disney sbarca !: 

In Francia. Da Par ig i U l d e r i 
co Munz i e un c o m m e n t o d i ; 
Rena to Nico l ln ì » -• ~.-,-,- -••*. 

11.30 II nuovo c inema Ital iano va -
In Paradiso. In te rv is ta a G a 
b r i e l e Sa l va to res -. ••-«.. 

15.30 Week-end sport. <;-
17.15 «Ptzlnnes - In sa Cherra» . 

. B a m b i n i in g u e r r a . In s tud io 
i T a z e n d a . 

18.15 Rockland. L a s t o r i a d e l 
R o c k : i Bea t les 

19 30 Sold Out. A t tua l i tà da l m o n 
d o de l l o spe t taco lo 

Te le fono •-••-
06 /6791412-6796539 . ' 
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